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La retorica e la narrazione del “si stava meglio prima” è fortemente radicata
dentro ogni generazione. Nell’ansia per il futuro e nella frustrazione del presente
si sviluppano i personaggi alle prese con la nostalgia del passato e dei tanti
momenti storici che hanno segnato gli anni 2000, ovvero la “generazione
millennial”.

Il 2001 rappresenta un anno di cambiamenti notevoli e di eventi storici
particolarmente significativi: il passaggio all’euro, l’11 Settembre, la crisi
economica che diventava argomento costante, internet nelle case. La nostra
generazione vive a cavallo tra due mondi, restando quindi priva di un’identità
profonda, ma costantemente in bilico tra il periodo d’oro degli anni 80/90, che
non ha vissuto fino in fondo, e i profondi mutamenti del primo decennio del
secolo, per noi così destabilizzanti.

La musica crea un ponte temporale e cuce insieme i ricordi, ma c’è un album in
particolare che diventa protagonista: “...Squèrez?” dei Lùnapop, che oltre ad
aver avuto un enorme successo nella nostra generazione, rappresenta alla
perfezione quel senso di incompiutezza. Il brano “50 special”, oggi arrivato al suo
25esimo anniversario, celebra insieme a noi una generazione spesso dimenticata
e confusa. “Qualcosa di grande” parla di tutti noi che abbiamo atteso speranzosi
il nuovo millennio assaporandone i cambiamenti, ma dai quali siamo stati
travolti.  

Ed ecco come arrivano in scena 5 attori alle prese con una cover di “Qualcosa di
grande”. Converse, polsini colorati, atteggiamento da eterni ragazzi. Musica dal
vivo e ricordi che ci accompagnano attraverso aneddoti divertenti, stimolanti,
amari. Una chitarra e un piano, due strumenti che raramente si vedono insieme,
ma che cercano di convivere esattamente come gli attori in scena. Uno
spettacolo che, con lo stile di un musical e la brillantezza di una stand-up
comedy, racconta l’esigenza di un’intera generazione di essere ascoltata.



‘’Risate fragorose e applausi scroscianti si sono susseguiti per ogni
passaggio musicale e quasi per ogni battuta dello spettacolo QUALCOSA
DI GRANDE, con i giovani millennials della compagnia pugliese
MAESTRALE TEATRO.
Una performance magistralmente composta come una raccolta dei temi
più significativi del nostro tempo, prima e dopo il nuovo millennio, e tutto
questo mostrato attraverso canzoni, danze e versi… una performance che
rinfresca e infonde vivacità negli spettatori, con tanta voglia di ballare e
cantare insieme, nello spirito dell’allegro temperamento italiano.
Spettacolo teatrale divertente, in apertura di Nisville festival, a NIS, il 9
agosto 2024, nella splendida cornice della battigia della Nisava, il famoso
fiume della città.

“Qualcosa di grande riguarda tutti noi che abbiamo atteso con speranza il
nuovo millennio, godendone i cambiamenti, ma da cui siamo stati travolti.
Ed ecco come sei attori arrivano sul palco con “mondo tech alive” -
Loquaci, con braccialetti colorati, con un atteggiamento da eterni giovani.
Musica dal vivo e ricordi ci accompagnano attraverso aneddoti divertenti,
stimolanti e amari. Chitarra e pianoforte, due strumenti che raramente si
vedono insieme, ma che questa volta cercano di coesistere esattamente
come gli attori in scena. Uno spettacolo che con lo stile di un musical e la
brillantezza della stand up, racconta la necessità di un’intera generazione
di essere ascoltata.
I sei giovani attori e le attrici empatici e seducenti hanno creato i testi da
soli, lavorando sull’improvvisazione. Lo spettacolo si è tenuto in italiano,
con qualche battuta in inglese e serbo. Uno spettacolo che vale la pena
mostrare nel nostro paese e in tempi brevi. ‘’

RASSEGNA STAMPA

Valentina Gorgievska 
giornalista, critica teatrale, drammaturga e poetessa macedone



“Dal momento in cui le luci hanno accarezzato il palco e cinque esseri luminosi sono
balzati in scena, colmi di leggerezza, colmi di sogni, sembrava che il teatro stesso
avesse finalmente tirato un sospiro. Nessuna ombra, nessun dolore, solo il battito del
cuore della giovinezza vestita di musica.
In un festival carico di fuoco giusto e dolore condiviso, Qualcosa di Grande è arrivato
come pioggia dopo una lunga siccità. Diretto dalla vivace coppia Maria Cassi e
Leonardo Brizzi, e portato in vita da un cast pieno di energia - Lorenzo, Miriana,
Arianna, Francesco, Samuele - lo spettacolo non si è svolto sotto il peso della tragedia,
ma con la leggerezza della possibilità.
Hanno danzato e cantato non per sfuggire al caos del mondo, ma per incontrarlo con il
cuore davanti. Attraverso un intreccio brillante di musica, umorismo e memoria, hanno
raccontato la storia di una generazione troppo spesso fraintesa. Non erano caricature
dei millennials, ma testimoni viventi di un’epoca turbolenta, giocosi, vulnerabili, forti e
delicati. Non avevano paura di porre domande difficili sul mondo che stanno
ereditando, ma lo facevano con la musica sulle labbra e la speranza negli occhi. Le loro
voci, come fili di seta, hanno legato il passato al presente, cucendo la nostalgia nel
tempo attuale. Cantavano dell’euro, dell’11 settembre, del terremoto finanziario che ha
scosso la loro infanzia, ma sempre con una nota di sottofondo che diceva: siamo
ancora qui, ancora ci rialziamo, ancora stiamo creando qualcosa di grande.

L’anima dello spettacolo batteva nella musica dei Lùnapop, in particolare nel celebre
inno “50 Special”, che celebra i suoi 25 anni. Ma queste non erano semplici cover, erano
confessioni in melodia, ricordi levigati in performance. Era un racconto di crescita
messo in scena con armonia, umorismo e cuore spezzato, una lettera d’amore alla
giovinezza, scritta dalla giovinezza stessa.
Il palco è diventato il loro giardino, e noi, il pubblico, abbiamo avuto la fortuna di
assistere alla fioritura di nuove voci, nuove visioni, e di una compagnia teatrale,
Maestrale Teatro, che entra nel mondo con coraggio.
Ci hanno ricordato che la gioia non è l’opposto del dolore. È la sua compagna. Che
ridere può essere un atto di protesta, e cantare un atto di promessa. E, soprattutto, che
il futuro non è qualcosa da temere, ma qualcosa da immaginare, insieme.
Grazie a voi, giovani coraggiosi, per averci ricordato che anche nei tempi incerti, ci sarà
sempre qualcosa di meraviglioso che cresce nei cuori dei giovani.

Ieri sera, quel palco non ha ospitato uno spettacolo. Ha accolto un’alba.”

RASSEGNA STAMPA
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